
Con il via libera del Parlamento eu-
ropeo ottenuto ieri, Mario Draghi
fa un nuovo passo verso il vertice
della Bce. Il suo nome continua a
incassare un consenso compatto
(anche se non unanime, visto che
ieri a Bruxelles ci sono stati due no
della Sinistra Unita e 4 astensioni
dei Verdi). Il fatto è che «la casa
europea brucia», come scrive l'Eco-
nomist: non ci si possono permet-
tere tentennamenti. Meglio punta-
re su un uomo che abbia competen-
ze tecniche indubbie (lo hanno sot-
tolineato ieri i parlamentari Pd Da-
vid Sassoli e Gianni Pittella) evi-
tando il bilancino della politica.
Passaggi veloci e sostanzialmente
già scritti: già la prossima settima-
na al vertice di capi di Stato e di
governo arriverà l'incoronazione
ufficiale, e la partita sarà chiusa.

IL SUCCESSORE

Stesso metodo sarà utilizzato per
la scelta del suo successore in Ban-

ca d'Italia. Stando alle ultime indi-
screzioni, la decisione sarà presa en-
tro giugno: non si aspetterà che Dra-
ghi riceva le consegne da Jean Clau-
de Trichet il primo novembre. Con
la Grecia sull'orlo del baratro, dove
rischiano di finire anche molte ban-
che europee, sarebbe suicida aspet-
tare 4 mesi. Così oltre alla corsa di
“Supermario”, si infiamma anche
quella per Palazzo Koch.

Da tempo sui giornali si fanno i
nomi dei papabili: da Vittorio Grilli
a Fabrizio Saccomanni, da Lorenzo
Bini Smaghi a Ignazio Visco. Nella
girandola è entrata di recente anche
Anna Maria Tarantola, l'unica don-

na oggi nel direttorio della Banca. I
bene informati assicurano, tuttavia,
che alla fine i nomi resteranno due:
Grilli e Saccomanni. Le quotazioni
del direttore generale di Via Nazio-
nale stanno salendo negli ultimi
giorni. Si opterebbe per una succes-
sione interna, evitando un «trasferi-
mento» dal ministero al vertice del-
la Banca, come avverrebbe nel caso
di Grilli. Il quale, si sa, ha come gran-
de sponsor Giulio Tremonti. Ma og-
gi il ministro appare depotenziato

dalle divisioni interne alla maggio-
ranza. Senza contare che l'iter di
nomina prevede che la proposta
sia avanzata dal presidente del
Consiglio, sentito il Consiglio dei
ministri. Dunque, si dovrà trovare
una candidatura gradita a tutto
l'esecutivo.

IL RUOLO DEL PREMIER

Sembra difficile che Silvio Berlu-
sconi spinga per il candidato dell'
uomo che molti indicano come
una probabile alternativa alla sua
stessa leadership. Per tutte queste
ragioni messe insieme, Grilli po-
trebbe non farcela. Sull'altro fron-
te Saccomanni può contare sull'ap-
poggio incondizionato dell'Istitu-
to, storicamente “governato” da in-
terni (a parte qualche eccezione,
tra cui lo stesso Draghi). Ci sarà co-
munque da sciogliere anche il re-
bus Bini Smaghi, che tutti ormai
danno come dimissionario dal
board della Bce. Dimissioni per an-
dare dove? È probabile che la scel-
ta Saccomanni risulti utile anche a
proporre la direzione generale pro-
prio a Bini Smaghi. L'ultimo tem-
po della partita si giocherà al Quiri-
nale, dove il Presidente dirà la sua
sui nomi proposti dall'esecutivo.
Certo, sorprese finali potranno
sempre esserci (come avvenne nel
caso di Antonio Fazio), ma per ora
in pole position resta Saccoman-
ni.❖
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Bankitalia, la corsa accelera
Saccomanni in pole position
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Affari

Sono tornati a crescere, sebbe-
ne ancora lontani dai livelli pre-crisi,
gli stipendi dei top manager bancari
in Europa e negli Stati Uniti nel 2010.
L’incremento, rileva un’analisi con-
dotta da Equilar per il Financial Ti-
mes, è stato del 36% a 9,7 milioni di
dollari in media. In cima alla classifi-
ca,l’amministratore delegato di Jp

Morgan Chase, Jamie Dixon, che ha
portato a casa quasi 21 milioni di dol-
lari. Unico italiano citato è l’ad di Inte-
sa Sanapaolo, Corrado Passera,
12esimo con 5 milioni di dollari, il
5% in meno rispetto al 2009. L’anali-
si mostra peraltro che lo stipendio fis-
so rappresenta solo una piccola parte
della retribuzione complessiva. L’ad

di Morgan Stanley, James Gorman,
ha incassato 800mila dollari di fisso
su 14,9 milioni complessivi. All’ad di
Credit Suisse, Brady Dougan, è anda-
to un bonus in azioni di 9,3 milioni,
quattro volte il suo salario.

Ma i banchieri respingono l’accusa
di essere tornati alle «vacche grasse».
E sottolineano che i 14 milioni incas-
sati dall’ad di Goldman Sachs, Lloyd
Blankfein, sono solo una piccola par-
te dei 70 milioni avuti nel 2007. Del
resto Dick Fuld, alla guida della Leh-
man Brothers al momento del crack,
guadagnò 34 milioni di dollari
quell’anno.❖
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L’ad di Fiat, SergioMarchionne,

ha incontrato ieri mattina i segretari

generali di Cisl eUil, RaffaeleBonanni

eLuigi Angeletti. Nelmeeting che si è

tenutopresso la sede della Fiat di Ro-

masi è fattaunaverifica sugli accordi

firmati per gli investimenti in Fabbri-

caItalia.Sultavoloanchelaquestione

contrattualee lapossibilità che laFiat

lasci Confindustria per stringere un

contratto ad hoc per il settore auto.

La Sezione lavoro della Corte

d'appellodiAncona,ribaltandolasen-

tenzadel tribunale, ha condannato la

FincantieriarisarcireifamiliaridiAde-

lio Re, un dipendentemorto a 60 an-

ni, nel 2002, per un tumore ai polmo-

nicausatodall'esposizioneallepolve-

ri d'amianto. I giudici hanno ricono-

sciuto un risarcimento danni di 168

milaeuroallamoglieedi93milaeuro

aciascunodeiduefigli.Conlarivaluta-

zioneegli interessi, lasommasupere-

rà i 400mila euro

Attenti a Internet
AWall Street boom
per la radioweb

La competizione

Il Parlamento Ue sulla Bce: via
libera a Draghi. Entro giugno
la scelta del successore in
Bankitalia. Due i nomi in lizza:
Grilli e Saccomanni. Il quale
(per ora) è in pole position per
la guida di Palazzo Koch.

BIANCA DI GIOVANNI
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FTSEMIB

19.918,52
-2,16%

Banche, tornano a crescere
gli stipendi dei topmanager

Fiat, Marchionne
incontra i leader
di Cisl e Uil

Fincantieri, operaio
morì per amianto
Risarciti i familiari

Esordio boom aWall Street per

Pandora.Laradiowebarrivaaguada-

gnare il 62% a 26 dollari per azione

nei primi minuti di scambio, per poi

attestarsia20dollari. L'andamentodi

Pandoramostral'interessedegli inve-

stitori per le società internet. Dopo il

successodi Linkedin e in attesa di Fa-

cebook, gli analisti si chiedono se si è

davanti aunabolladot.com.Pandora

hamessoinvendita14,7milioniditito-

lia 16dollari l'uno, raccogliendo234,9

milioni di dollari.

Salgono le quotazioni
del dg su Grilli che ha
come sponsor Tremonti

I bancari
verso
lo sciopero

«LaFisacCgil, insiemeaglialtrisindacatidelsettore,èprontaallosciopero».Loannun-
ciaAgostinoMegale, segretarioFisacCgil. «Se l’Abi proseguenelmuro contromuroprima
ancorachevengapresentata lapiattaformaper il rinnovocontrattualeenonritira ladisdet-
ta sull’accesso volontario al fondo di solidarietà, il primo luglio dichiareremo lo sciopero».
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